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INTERROGAZIONI

Martedì 20 aprile 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio, Laura Ravetto, il sottosegretario
di Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca, Guido Viceconte, ed il sottosegre-
tario di Stato per i beni e le attività
culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 14.10.

5-02561 Grimoldi: Sulla conferenza sull’immigra-

zione tenuta presso l’istituto tecnico commerciale

« Argentia » di Gorgonzola (MI).

5-02702 De Biasi: Sulla Conferenza sull’immigra-

zione tenuta presso l’istituto tecnico commerciale

« Argentia » di Gorgonzola (MI).

Valentina APREA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente. Dà quindi il benvenuto ai
sottosegretari Ravetto e Viceconte, che
partecipano per la prima volta ai lavori
della Commissione.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Emilia Grazia DE BIASI (PD), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta ricevuta, rilevando che nella
vicenda in questione non si è verificata
alcuna lesione dei principi del pluralismo.
Sottolinea che la vicenda si è svolta al di
fuori del periodo elettorale e che non
rileva la vicinanza dei fatti con il periodo
di par condicio previsto per la tornata
elettorale. Segnalando inoltre l’importanza
di tutelare l’autonomia scolastica e la

buona fede del dirigente scolastico, ritiene
in ogni caso non accettabile che si attac-
chino dirigenti scolastici attraverso gli or-
gani di stampa. Non si può inoltre quali-
ficare come « parziale » il comportamento
del dirigente in questione, dato che vi era
stata una determinazione del collegio sco-
lastico ad invitarlo per la presentazione
del proprio libro. Considera quindi che
anche ai consiglieri regionali debba essere
data la possibilità di esprimersi libera-
mente.

Paolo GRIMOLDI (LNP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta, rilevando come nell’episodio in
questione un rappresentante istituzionale
del Partito Democratico si sia recato in
una scuola statale per offendere l’operato
del Governo, in modo molto pesante. Si è
fatta quindi propaganda politica a ridosso
delle elezioni, senza che vi fosse possibilità
di contraddittorio e senza il rispetto del
pluralismo. Rileva che tale episodio rivela
l’indisponibilità di quel partito a misurarsi
in contraddittorio con altre forze politiche
sui temi indicati. Segnala, in conclusione,
che da parte del proprio gruppo vi sarà
una vigilanza molto attenta in futuro, al
fine di evitare che si possano verificare
nuovamente episodi del genere.

5-01940 Garagnani: Sul cambiamento del nome della

scuola « Carlo Pisacane » di Roma.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Fabio GARAGNANI (PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto nella risposta rice-
vuta, rilevando peraltro che la dirigente
della scuola in questione non è nuova ad
iniziative del genere. Invita pertanto il
rappresentante del Governo a vigilare in
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futuro con molta attenzione sull’operato di
tale dirigente, sottolineando inoltre la ne-
cessità che vi sia più rispetto per le
tradizioni culturali italiane, in particolare
di quelle relative alla religione, alla lingua
italiana e all’ordinamento giuridico.

5-02269 Occhiuto: Sulla presentazione del libro di

Barbara Balzerani tenutasi ad Aiello Calabro (CS).

Il sottosegretario Laura RAVETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto OCCHIUTO (UdC), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentate del Governo, che si limita
alla ricostruzione dei fatti. Con l’interro-
gazione si chiedeva infatti quali interventi
concreti il Governo intendeva mettere in
atto al fine di garantire che la ricostru-
zione dei fatti storici in questione non
venisse fatta solo da ex brigatisti. Rileva
quindi che al quesito non è stata data
alcuna risposta. Sarebbe dovuta essere
inoltre tutelata maggiormente la memoria
dei fatti storici.

5-02348 Beltrandi: Sull’attività di coordinamento

della Federazione Antipirateria Audiovisiva (FAPAV)

con i referenti istituzionali e con le Forze dell’Ordine.

Il sottosegretario Laura RAVETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marco BELTRANDI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta, ringraziando il Governo per il fatto
di avere fornito informazioni sullo stato
della controversia. Rileva peraltro che
proprio le notizie sul procedimento susci-
tano perplessità, soprattutto in relazione
alle iniziative della FAPAV, la Federazione
antipirateria, con riferimento al tratta-
mento dei dati personali. Rilevando che
ovviamente il dipartimento per l’editoria
non può svolgere attività di monitoraggio
sulla rete, auspica che il Governo continui
a seguire la vicenda, sottolineando in par-

ticolare la necessità che venga regolamen-
tato il pear to pear.

5-02476 De Pasquale: Concessione di contri-

buti all’Accademia valdarnese del Poggio di Monte-

varchi (AR).

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta, auspicando che in un futuro pros-
simo si possa addivenire ad un mutamento
della situazione rispetto a quella attual-
mente esistente. Ricorda che l’Accademia
valdarnese del Poggio di Montevarchi fino
al 2007 ha goduto di finanziamenti del
Ministero per i beni e le attività culturali
e che successivamente, a causa della di-
minuzione dei fondi e dell’aumento delle
richieste, sia stato cancellato interamente
il contributo di ventiduemila euro annuo.
Sottolinea che vi sono dei lavori per il
restauro del convento quattrocentesco –
che porterà ad una espansione dell’Acca-
demia e delle sue attività – che necessi-
tano di un sostegno da parte dello Stato.
Auspica quindi che il Ministero possa
riconsiderare la propria decisione e che
per il prossimo anno sia di nuovo erogato
il contributo all’Accademia valdarnese, ri-
conosciuto negli anni passati da tutti i
Governi.

5-02484 Ghizzoni: Sulle determinazioni della So-

printendenza speciale per i beni archeologici di

Roma con riguardo ai contratti e alle collabora-

zioni esterne.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta ricevuta. Rispetto alle afferma-
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zioni contenute nella risposta fornita dal
Governo, sottolinea che i lavori sono già
stati avviati, anche se non perfezionati nel
conferimento dell’incarico. Rileva che solo
il 9 febbraio 2010 il Consiglio di ammi-
nistrazione della Sovrintendenza speciale
per i beni archeologici si è attivato, repe-
rendo le necessarie risorse per i contratti
relativi al 2009. Prende atto che per tali
contratti la risposta sia arrivata, seppure
tardivamente. Auspica quindi che per il
2010 si addivenga al conferimento degli
incarichi, nel rispetto della normativa vi-
gente, e non a discapito del funzionamento
della Sovrintendenza, importante struttura
periferica dello Stato, che, in tempi di
crisi, dovrebbe essere utilizzata per la
realizzazione di un lavoro qualificato.

5-02502 Vannucci: Sull’ipotesi del rientro in Italia

dell’Atleta, reperto archeologico attribuito a Lisippo.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 7).

Massimo VANNUCCI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatto. Ricorda come
l’Atleta, statua a figura intera attribuita a
Lisippo, sia stata recuperata nel 1964 in
mare all’altezza di Fano ed è attualmente
esposta al Getty Museum di Malibù. Ri-
corda quindi che nel 2007 il Ministero per
i Beni e le attività culturali ha stilato, in
accordo con il Governo degli Stati Uniti,
un elenco contenente 40 prestigiose opere
da restituire all’Italia, ma che in tale
elenco non era inserita l’opera in oggetto.
Ritiene quindi che il ministero debba farsi
parte diligente nella vicenda, affinché
possa ritornare in Italia la preziosa statua.

5-02568 Pes: Sulla riorganizzazione della rete sco-

lastica nella Regione Sardegna.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Rosa DE PASQUALE (PD), in qualità di
cofirmataria si dichiara insoddisfatta della
risposta ricevuta, che descrive solo i fatti
senza fornire spiegazioni. Il Ministero ha
impedito a regioni e enti locali di riorga-
nizzare la rete scolastica, comprimendo
quindi le specifiche competenze previste in
tal senso dalla Costituzione. Segnala inol-
tre che l’offerta formativa è stata bloccata
per un anno, impedendo alle regioni e agli
enti locali di ridefinirla, in relazione alle
esigenze del territorio.

5-02575 Polledri: Conseguenze di un intervento di

ristrutturazione edilizia sull’assetto del centro sto-

rico di Piacenza.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 9).

Massimo POLLEDRI (LNP), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta rice-
vuta, pur rilevando l’esigenza che siano
approfonditi alcuni elementi di una vi-
cenda complessa, con profili problematici
dal punto di vista contabile e giudiziario.
Riterrebbe necessario infatti che la So-
vrintendenza svolgesse un ulteriore appro-
fondimento, in quanto è opportuno effet-
tuare una rivalutazione attenta delle ca-
ratteristiche architettoniche e dell’impatto
urbanistico che tale ristrutturazione com-
porterebbe nell’impianto del centro storico
di Piacenza. Sottolinea che l’intervento
dello Stato rappresenta uno sospensione
dell’attività svolta frettolosamente dal Co-
mune di Piacenza.

5-02582 Mattesini: Rafforzamento del vincolo per-

tinenziale dell’Archivio Vasari alla Casa Vasari di

Arezzo.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 10).
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Donella MATTESINI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta e preoccupata
per la risposta del rappresentante del
Governo che ripercorre in maniera det-
tagliata e descrittoria l’intera vicenda
della vendita dell’Archivio Vasari di
Arezzo alla società russa Ross Enginee-
ring, ma che nel merito non dà alcuna
rassicurazione sugli intendimenti effettivi
dell’Esecutivo al fine di rafforzare il vin-
colo pertinenziale sull’Archivio stesso. Ri-
corda che il 3 marzo 2010, in una
conferenza stampa gli acquirenti russi
hanno affermato che è loro intenzione
trasferire l’Archivio di Arezzo per esporlo
all’estero e per conservarlo presso l’Her-
mitage di San Pietroburgo. Ritiene indi-
spensabile un intervento sollecito del Go-
verno al fine del rafforzamento del vin-
colo pertinenziale di un pezzo importante
del Rinascimento italiano, che andrebbe
ulteriormente valorizzato anche in vista
dell’atteso programma per il cinquecen-
tesimo anniversario della nascita di Va-
sari. A tal proposito, osserva che anche
su tale questione il ministero non ri-
sponde con chiarezza, mentre sarebbe
suo compito istituire un comitato ad hoc
per le celebrazioni di un personaggio
illustre come Vasari.

5-02591 Marco Carra: Sul regolamento della scuola

dell’infanzia del comune di Goito (MN).

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 11).

Marco CARRA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo, ricordando che il
sottosegretario Viceconte era già interve-
nuto in Aula sulla vicenda della scuola
dell’infanzia del comune di Goito in ri-
sposta ad un’interpellanza urgente sullo
stesso argomento. Dalla risposta si evince
che il Governo continua a mantenere le
proprie posizioni; conferma quindi le cri-
tiche e perplessità già espresse sulla vi-
cenda che ha descritto nell’atto di sinda-
cato ispettivo presentato.

5-02609 Antonino Russo: Disposizioni per il miglio-
ramento dell’offerta didattica per l’anno scolastico

2010-2011.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 12).

Antonino RUSSO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta. Stigmatizza innanzitutto l’intervento
del collega Grimoldi che invece di inter-
loquire nel merito della risposta ricevuta
dal Governo ha inteso chiamare in causa,
a sproposito, il Partito Democratico. In
merito alla risposta ricevuta dal Governo
sulle questioni da lui sollevate, osserva
come su due dei quattro punti presentati
vi sia un’ampia e piena ammissione di
responsabilità da parte dell’Esecutivo. A
tal proposito sottolinea come, da quando è
stato presentato l’atto ispettivo, sia passato
un mese e che nulla ad oggi risulta essere
stato fatto, sia per le classi di concorso
75A – 76A confluite nella nuova classe
A58, sia per i licei musicali. Con riferi-
mento al terzo punto, osserva che si è di
fronte ad un tentativo « maldestro » di fare
chiarezza sul rapporto « 1 a 2 » dei docenti
di sostegno per i portatori di handicap.
Osserva che escludere la presenza di in-
segnanti di sostegno a ragazzi disabili per
motivi di bilancio sia da considerare una
« barbarie », che denuncia la scarsa sensi-
bilità politica e istituzionale del Ministero.
Rispetto al quarto punto sollevato nell’atto
ispettivo, infine, ritiene che la risposta non
fornisca elementi nuovi in quanto l’impos-
sibilità di aspirare all’inserimento con ri-
serva con atto amministrativo nelle gra-
duatorie ad esaurimento dei docenti
iscritti per il 2008-2009 ai corsi di stru-
mento musicale era già stata evidenziata
nell’atto di sindacato ispettivo da lui pre-
sentato. A tal proposito, rileva che l’ap-
posito ordine del giorno, presentato in
materia al Senato dalla stessa maggio-
ranza di centrodestra, con il quale si
impegnava il Governo ad intervenire per
via legislativa sulla questione al fine di
superare l’evidente discriminazione, non è
stato attuato.
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Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 20 aprile 2010.

Nuove norme in materia di disturbi specifici d’ap-
prendimento.
Nuovo testo C. 2459, approvata in un testo unificato
dalla 7a Commissione permanente del Senato, C. 479
Anna Teresa Formisano, C. 994 Ghizzoni e C. 1001
Angela Napoli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-02561 Grimoldi: Sulla conferenza sull’immigrazione tenuta presso
l’istituto tecnico commerciale « Argentia » di Gorgonzola (MI).

5-02702 De Biasi: Sulla Conferenza sull’immigrazione tenuta presso
l’istituto tecnico commerciale « Argentia » di Gorgonzola (MI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni parlamentari n. 5-02561 dell’ono-
revole Grimoldi e n. 5-02702 dell’onore-
vole De Biasi in quanto ambedue riguar-
dano l’intervento presso l’istituto tecnico
« Argentia » di Gorgonzola del consigliere
regionale autore del libro « Regione stra-
niera » sul tema dell’immigrazione e del-
l’integrazione degli stranieri nella regione
Lombardia.

Della questione è stato interessato il com-
petente dirigente dell’Ufficio scolastico re-
gionale per la Lombardia. Questi, dopo avere
acquisito le necessarie informazioni, ha
fatto presente che l’iniziativa in argomento è
stata promossa dai rappresentanti delle tre
liste che compongono il comitato studente-
sco e presentata in Collegio dei docenti nella
seduta del 19 gennaio 2010; l’iniziativa me-
desima è stata approvata dal Consiglio di
istituto nella riunione del 3 febbraio 2010,
con utilizzazione del monte-ore delle assem-
blee di istituto, come previsto dall’articolo 6
del Regolamento d’Istituto.

La tematica dell’integrazione degli stra-
nieri è stata individuata in quanto ritenuta
di particolare interesse per gli studenti,
che vi hanno dedicato un lavoro di analisi
e di approfondimento iniziato fin dal mese
di novembre, in coerenza con il Piano
dell’offerta formativa.

In relazione allo specifico episodio il
dirigente dell’Ufficio scolastico regionale
ha evidenziato che:

il consigliere regionale è stato invitato
in qualità di esperto sulla tematica del-

l’integrazione. In merito alla sua indivi-
duazione, il dirigente scolastico ha preci-
sato che gli studenti avevano cercato, con
difficoltà e chiedendo anche la collabora-
zione dei docenti, di contattare diversi
esperti in materia. La scelta è infine
caduta sul consigliere regionale in que-
stione per la sua disponibilità a intervenire
a breve termine;

da una analisi del testo « Regione
straniera », va rilevato che in esso sono
riportati dati statistici, sociometrici e so-
ciologici basati su fonti e documenti quali:
Rapporto Ismu, Rapporto Caritas/Migran-
tes, Rapporto Naga 2009, Rapporto sulla
criminalità in Italia del Ministero dell’in-
terno, Osservatorio Italia razzismo, Gates
Foundation, Banca d’Italia;

l’intervento è stato collocato nel pe-
riodo di febbraio, in funzione della pro-
grammazione didattica, al fine di consen-
tire agli studenti di effettuare la prepara-
zione e lo svolgimento delle verifiche fi-
nalizzate alla valutazione del primo
quadrimestre e in periodo successivo alla
settimana di recupero prevista per tutte le
classi;

la conferenza è stata rivolta agli stu-
denti del triennio per la capacità d’inte-
razione più responsabile e proficua che
normalmente caratterizza gli alunni delle
classi terze, quarte e quinte rispetto a
quelli del biennio e l’adesione delle classi
è stata libera, come si evince dalla circo-
lare interna n. 110 del 10 febbraio 2010.
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La conferenza medesima ha avuto inizio
alle ore 11,15, è terminata alle ore 12,50
e il dirigente scolastico ha affermato che
quarantacinque minuti sono stati dedicati
al dibattito, che ha visto molti interventi di
studenti e anche di docenti. Il capo d’isti-
tuto ha precisato che il clima percepito è
parso sereno e aperto al confronto tanto
che tra il relatore ed un’alunna c’è stato
un lungo scambio di opinioni divergenti,
nel più totale rispetto reciproco; cenni di
criticità ci sono stati, come anche isolati
commenti negativi, il che sembrerebbe
confermare l’esistenza del clima dialettico
del quale si è fatto cenno.

In riferimento a quanto affermato dal-
l’onorevole Grimoldi nella interrogazione
n. 5-02061 « tale incontro fa parte di un
progetto e probabilmente si terranno altri
incontri su questa linea », il dirigente sco-
lastico, ad una precisa domanda del diri-
gente dell’Ufficio scolastico regionale, ha
precisato che l’unica « linea » che l’istituto
ha tracciato è quella delineata, per il
corrente anno scolastico, dagli organi col-
legiali in relazione ad un progetto com-
posito di cittadinanza attiva, di educazione
alla legalità e di educazione alla salute,

connotato da un ampio ventaglio di inter-
venti e di posizioni.

Per quanto sopra esposto, sembra alla
Direzione scolastica regionale che le sin-
gole attività – e nella fattispecie la con-
ferenza del consigliere regionale in parola
– vadano inquadrate nell’ambito più ar-
ticolato delle iniziative che compongono il
Piano dell’offerta formativa della scuola.

La medesima Direzione scolastica ri-
tiene peraltro che, visto il periodo in cui si
è svolto l’incontro (non a ridosso delle
elezioni regionali, ma nemmeno eccessiva-
mente lontano nel tempo) e tenuto conto
che il suddetto consigliere regionale riveste
anche un ruolo politico, si sarebbe dovuta
considerare, da parte dei promotori della
conferenza, l’opportunità di individuare
altro relatore, ferma restando l’assoluta
competenza in materia da parte dello
stesso consigliere.

Infine, la Direzione generale per la
Lombardia, pur riconoscendo la buona
fede da parte dei promotori dell’iniziativa,
ha verbalmente sottolineato al dirigente
dell’Istituto « Argentia » l’opportunità di
esercitare la necessaria prudenza nella
scelta e nella promozione delle iniziative
dell’Istituto, al fine di prevenire possibili
polemiche.
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ALLEGATO 2

5-01940 Garagnani: Sul cambiamento del nome della scuola « Carlo
Pisacane » di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

La scuola elementare « Carlo Pisacane »
di Roma non cambierà intitolazione.

Il collegio dei docenti e il Consiglio di
circolo della scuola in questione hanno
riconsiderato, in apposita riunione, l’op-
portunità del mutamento di intitolazione
della scuola deliberando di non procedere
nell’iter di richiesta, alla luce delle ulte-
riori riflessioni compiute anche a seguito
dell’incontro che la dirigente scolastica ha
avuto con il rappresentante dell’Ufficio
scolastico regionale per il Lazio.

Già in data 20 maggio 2009 il titolare
del Ministero, con apposito comunicato,
aveva espresso contrarietà al mutamento
di intitolazione della scuola in nome di un
vago internazionalismo che mortifica il
valore delle nazioni e delle identità.

In buona sostanza la questione è risolta
nel senso auspicato dall’onorevole interro-
gante.

Martedì 20 aprile 2010 — 78 — Commissione VII



ALLEGATO 3

5-02269 Occhiuto: Sulla presentazione del libro di Barbara Balzerani
tenutasi ad Aiello Calabro (CS).

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo dell’onorevole Occhiuto, si fa presente
quanto segue.

Da quanto è stato riferito dal Ministero
dell’interno con le notizie acquisite presso
il Comando Provinciale Carabinieri di Co-
senza, si espone che:

il 18 agosto 2009 in Aiello Calabro,
nell’ambito della manifestazione estiva
« Aiello Summer Festival », si è tenuta la
presentazione del libro « Perché io, e per-
ché non tu », alla presenza dell’autrice,
Barbara Balzerani, ex brigatista rossa.

La stessa, sottoposta alla misura di
sicurezza della libertà vigilata, applicata

dal Tribunale di Sorveglianza di Roma, è
stata autorizzata a recarsi nel Comune di
Aiello dal 17 al 19 agosto 2009.

Alla manifestazione, patrocinata dalla
Regione Calabria e dalla Provincia di Co-
senza, hanno partecipato, oltre alla citta-
dinanza, anche gli Amministratori dello
stesso Comune, un docente UNICAL (Uni-
versità della Calabria) e un giornalista in
qualità di moderatore.

Per garantire il sereno svolgimento del-
l’evento erano presenti i militari della
Stazione di Aiello Calabro.

Si informa altresì che il Ministero dei
beni culturali, ha comunicato che la que-
stione esula dalle proprie competenze.
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ALLEGATO 4

5-02348 Beltrandi: Sull’attività di coordinamento della Federazione
Antipirateria Audiovisiva (FAPAV) con i referenti istituzionali e con

le Forze dell’Ordine.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo dell’onorevole Beltrandi, si fa presente
quanto segue.

Il Garante per la Protezione dei dati
Personali è intervenuto nella controversia
giudiziale in atto tra l’Associazione FAPAV
(Federazione antipirateria audiovisiva) e la
Società Telecom Italia, con riferimento
esclusivo agli aspetti attinenti alla prote-
zione dei dati personali dei soggetti che ne
sono coinvolti, in ragione della funzione di
tutela dell’interesse pubblico affidatagli
dalla legge.

In particolare la vicenda oggetto di
giudizio presenta due aspetti riguardanti
la tutela dei dati personali e che sono stati
sottoposti dal Garante alla valutazione del
giudice adito:

a) la possibilità che gli elementi posti
a fondamento del ricorso giudiziale deri-
vino da un illecito trattamento dei dati
personali, e siano come tali inutilizzabili,
anche in sede giurisdizionale (articolo 11,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
2003 n. 196, recante il Codice in materia
di protezione dei dati personali). In par-
ticolare in sede giudiziaria dovrà essere
accertato se l’associazione FAPAV, attra-
verso il monitoraggio della rete internet,
abbia illecitamente trattato dati consistenti
in indirizzi del protocollo IP (Internet
Protocol), assegnati a utenti italiani dai
rispettivi operatori;

b) la possibilità che il petitum avan-
zato dall’Associazione FAPAV – nella
parte in cui richiede al giudice di « or-

dinare a Telecom Italia di comunicare
alle Autorità di pubblica sicurezza tutti i
dati idonei alla repressione dei reati di
illecita riproduzione di opere protette
p.p. dagli articoli 171 e seguenti della
legge sul diritto d’autore » – si traduca di
fatto nella richiesta (di ordinare) alla
Società Telecom di effettuare un tratta-
mento di dati personali – quale il mo-
nitoraggio e la raccolta di dati attinenti
alla navigazione in internet degli utenti
Telecom (siti visitati, eccetera) – illecito,
in quanto contrario alle vigenti disposi-
zioni nazionali e comunitarie in tema di
tutela della riservatezza. Si consideri del
resto che il Garante, in una precedente
occasione (Prescrizione del Garante 10
gennaio 2008, adottata ai sensi dell’arti-
colo 154, comma 1 del Codice), ha già
espressamente vietato alla Società Tele-
com un simile trattamento.

Per quanto riguarda lo stato attuale del
procedimento giudiziario, si informa che il
giudice adito, dopo avere autorizzato uno
scambio di memorie tra le parti, si è
riservato di decidere.

In merito alla vicenda in questione, il
Garante ha inoltre ricevuto una segnala-
zione da parte di Telecom Italia, nella
quale è stato chiesto all’Autorità di valu-
tare il rispetto della normativa in materia
di protezione dei dati personali da parte di
FAPAV.

Al riguardo, sono in atto accertamenti
dell’Ufficio del Garante, che vengono
svolti in primo luogo sulla base degli
elementi acquisiti con la richiesta di
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informazioni rivolta a FAPAV il 22 gen-
naio 2010. Si segnala inoltre, che, quasi
contestualmente alla segnalazione di Te-
lecom, è pervenuta all’Autorità analoga
richiesta di intervento da parte dell’as-
sociazione Altroconsumo.

Per quanto concerne la Presidenza del
Consiglio dei ministri, si precisa che le
attività contestate a FAPAV non rientrano
tra quelle svolte con la Presidenza del

Consiglio dei ministri, né con le linee di
attività emerse al Comitato tecnico contro
la pirateria digitale e multimediale.

In ogni caso non è stata avviata, ad
iniziativa della Presidenza del Consiglio,
Dipartimento Editoria, alcuna attività di
monitoraggio degli scambi informatici,
poiché l’acquisizione di dati specifici in
questo campo è, ad ordinamento invariato,
possibile solo in sede processuale.
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ALLEGATO 5

5-02476 De Pasquale: Concessione di contributi all’Accademia val-
darnese del Poggio di Montevarchi (AR).

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’ono-
revole De Pasquale con la quale si chiede
di conoscere le motivazioni del non acco-
glimento delle domande dell’Accademia
Valdarnese del Poggio per la concessione
del contributo di cui all’articolo 8 della
legge n. 534 del 1996.

A tal proposito rappresento che l’Ac-
cademia in argomento ha fatto richiesta di
contributo per il triennio 2003/2005 e
2009/2011 mediante l’inserimento nella
Tabella emanata ai sensi dell’articolo 1
della legge 534 del 1996 ma che le sud-
dette istanze non sono state accolte in
quanto essa, pur possedendo un interes-
sante patrimonio, svolge attività prevalen-
temente in ambito locale.

Per quanto concerne invece la specifica
concessione dei contributi previsti dall’ar-
ticolo 8 della predetta legge 534 del 1996,
faccio presente che dall’anno 1980 all’anno
1998 è stata erogata all’Accademia una
somma totale pari a lire 177 milioni

mentre dal 2000 al 2007 pari ad euro 22
mila.

Per quanto riguarda le richieste relative
agli anni 2008 e 2009, così come avvenuto
per gli anni 2003 e 2006, in considerazione
delle numerose domande pervenute e della
ridotta disponibilità dei fondi, è stata ope-
rata una necessaria selezione delle propo-
ste ammissibili in relazione alla varietà di
interventi programmati, all’ampiezza del
pubblico cui essi sono indirizzati, alla
rilevanza dei temi trattati per il dibattito
culturale contemporaneo, alla scientificità
delle metodologie di studio e di ricerca
nonché alla suscettibilità di un ulteriore
sviluppo nel tempo.

Pertanto, nella valutazione comparativa
delle istanze, non sono stati attribuiti
contributi a quegli istituti, come purtroppo
anche nel caso dell’Accademia Valdarnese
del Poggio, la cui attività pur essendo di
grande rilievo, è svolta prevalentemente in
ambito locale.
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ALLEGATO 6

5-02484 Ghizzoni: Sulle determinazioni della Soprintendenza speciale
per i beni archeologici di Roma con riguardo ai contratti e alle

collaborazioni esterne.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione presen-
tata dall’onorevole Ghizzoni, con la quale
chiede informazioni sugli impegni di spesa
della Soprintendenza speciale per i beni
archeologici di Roma relativi all’anno
2009, per contratti, affidamenti e collabo-
razioni esterne.

Chiarisco, innanzi tutto, che – diver-
samente da quanto sostenuto dall’onore-
vole interrogante – non si tratta di con-
tratti già conclusi, bensì di mere proposte
di collaborazione esterna che il Consiglio
di Amministrazione della Soprintendenza
ha deciso di non conferire.

La decisione, approvata dal Collegio dei
Revisori dei conti, è stata adottata in
conformità alla recente normativa in tema
di incarichi esterni delle pubbliche ammi-
nistrazioni, la quale – come noto – ha
introdotto notevoli limitazioni.

Risulta, inoltre, priva di fondamento la
preoccupazione espressa dall’onorevole in-
terrogante secondo la quale i fondi già
imputati per l’anno 2009 andrebbero per-
duti, in quanto si tratta di fondi già
imputati al bilancio di previsione per
l’anno 2010.

Al riguardo, la Soprintendenza compe-
tente ha già provveduto ad attivare i
meccanismi per l’adeguamento della pro-
cedura di conferimento degli incarichi alla
normativa vigente.

Ritengo, pertanto, che, anche in attesa
della conclusione di dette procedure, le
decisioni assunte, per l’anno 2009, dal
Consiglio di Amministrazione della So-
printendenza speciale per i beni archeo-
logici di Roma siano pienamente rispettose
dei principi ispiratori di tutta la recente
legislazione in tema di incarichi esterni.
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ALLEGATO 7

5-02502 Vannucci: Sull’ipotesi del rientro in Italia dell’Atleta, reperto
archeologico attribuito a Lisippo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’ono-
revole Vannucci con la quale chiede in-
formazioni sulla situazione relativa al re-
perto archeologico « Atleta », che si ritiene
attribuibile allo scultore greco Lisippo,
conservata al Getty Museum di Malibù
negli Stati Uniti d’America.

A tal proposito rappresento che il Giu-
dice per le indagini preliminari del Tri-
bunale di Pesaro ha recentemente disposto
la confisca di tale statua.

La restituzione dell’opera è stata più
volte ufficialmente richiesta dal Governo
italiano, purtroppo senza risultato a causa
della ritenuta impossibilità – secondo i
rappresentanti del museo – di stabilire se
la statua sia stata rinvenuta in acque
italiane ovvero internazionali e, conse-
guentemente, la stessa appartenenza del
reperto al patrimonio culturale dello
Stato.

Così, nell’accordo del 1o agosto 2007,
che pur ha consentito la restituzione di
quaranta prestigiose opere all’Italia, ogni
decisione relativa alla statua dell’Atleta è
stata rinviata al termine del procedimento
giudiziario in corso presso il Tribunale di
Pesaro.

Indubbiamente, la confisca pronunciata
dal giudice italiano potrebbe aprire nuovi
scenari.

Innanzi tutto, sul piano giuridico, essa
è immediatamente esecutiva e il ricorso in
Cassazione presentato dal museo non in-
cide su tale esecutività. Naturalmente, tro-
vandosi il bene all’estero, dovranno essere
attivati dalla competente magistratura ita-

liana i canali per richiedere l’assistenza in
conformità alle vigenti convenzioni di coo-
perazione giudiziaria.

A tal proposito non risulta, però, che la
Procura della Repubblica abbia ancora
avviato tale procedura.

Si apre, poi, anche un nuovo scenario.
Il giudice italiano, infatti, ha accertato,

da un lato, l’appartenenza della statua al
patrimonio culturale italiano, ritenendo
non provata – da parte dei rappresentanti
del museo – la circostanza del ritrova-
mento della statua medesima in acque
internazionali, e, dall’altro, la consapevo-
lezza della predetta circostanza da parte
del museo al momento dell’acquisto.

In altri termini, l’accertamento com-
piuto dal giudice supera le argomentazioni
addotte dai rappresentanti del museo du-
rante i negoziati del 2007.

Alla luce dei recenti sviluppi e in attesa
della definizione del ricorso in Cassazione
presentato dal museo, è stato immediata-
mente incaricato il Comitato per il recu-
pero dei beni culturali istituito presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
di valutare attentamente la possibilità di
recuperare al patrimonio nazionale lo
splendido reperto, iniziando un’azione di
rivendica del bene innanzi all’autorità giu-
diziaria statunitense.

Al riguardo, la regione Marche e le
associazioni culturali locali hanno già di-
chiarato la propria disponibilità a contri-
buire alle spese dell’eventuale azione giu-
diziaria.
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ALLEGATO 8

5-02568 Pes: Sulla riorganizzazione della rete scolastica nella Regione
Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto prospettato nell’atto
in discussione circa il dimensionamento
della rete scolastica in Sardegna, faccio
quanto presente quanto segue.

Come è noto, la riorganizzazione della
rete scolastica è competenza attribuita,
dalle vigenti norme, alla Regione e agli
Enti locali.

Tale attività, essendo correlata a spe-
cifici adempimenti connessi al regolare
avvio dell’anno scolastico e, in partico-
lare, alle procedure di trasferimento dei
docenti e predisposizione dell’organico,
avrebbe dovuto trovare compimento en-
tro il termine del 31 dicembre 2009,
eccezionalmente prorogato al 13 febbraio
2010, data di chiusura delle funzioni del
sistema informativo per l’imputazione dei
codici anagrafici relativi alle istituzioni
scolastiche.

Per l’anno scolastico 2010/2011, relati-
vamente alle scuole secondarie di secondo
grado, nelle quali dal prossimo 1o settem-
bre verrà data applicazione nelle prime
classi ai nuovi ordinamenti scolastici, si è
proceduto, da parte del Ministero e del-
l’Ufficio scolastico regionale, alla specifica
individuazione delle confluenze degli indi-
rizzi dei vecchi ordinamenti negli indirizzi
dei nuovi ordinamenti.

Questa procedura, inerente agli ordina-
menti scolastici, diversamente da quanto
sopra precisato per la rete scolastica, è di
competenza dell’amministrazione scola-
stica statale.

A tal fine l’Ufficio scolastico regionale
per la Sardegna ha portato avanti detta
operazione con la massima trasparenza,

con il coinvolgimento della Regione e delle
Province, nel rispetto delle tabelle di con-
fluenza allegate ai regolamenti dei nuovi
ordinamenti e sulla base delle reali situa-
zioni delle scuole del territorio.

Il medesimo ufficio scolastico ha inol-
tre fatto presente che non si sono potuti
attivare ulteriori indirizzi richiesti dalle
scuole e dalle Province, non risultanti
dalla confluenza di cui trattasi, in quanto
è operazione rientrante nelle procedure di
determinazione e riorganizzazione della
rete scolastica, soggetta alle procedure di
riorganizzazione della rete scolastica che,
come già detto, sono dalle vigenti norme
attribuite alla competenza della Regione e
degli Enti locali.

Ad ogni buon conto, l’ulteriore attiva-
zione di nuovi indirizzi potrà essere di-
sposta, a seguito delle deliberazioni della
Regione e degli Enti locali, a decorrere dal
1o settembre 2011 sulla base anche delle
dinamiche risultanti dalla domanda degli
alunni.

Infine, comunico che la competente
direzione generale del Ministero, con nota
protocollo n. 3541 del 1o aprile scorso, ha
invitato le direzioni scolastiche regionali
ad effettuare le opportune rettifiche ri-
guardanti l’aggiornamento al sistema dei
nuovi indirizzi; ciò, allo scopo di consen-
tire un’adeguata informazione alle famiglie
degli alunni che si iscrivono alle prime
classi del secondo ciclo di istruzione, tra-
mite la funzione « cerca la scuola » e al
fine di consentire la corretta determina-
zione dell’organico di diritto per il pros-
simo anno scolastico.
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ALLEGATO 9

5-02575 Polledri: Conseguenze di un intervento di ristrutturazione
edilizia sull’assetto del centro storico di Piacenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione degli
onorevoli Polledri e Foti, con la quale
chiedono informazioni sugli effetti che
potrebbero essere causati sull’assetto del
centro storico di Piacenza dall’intervento
di recupero dell’immobile denominato ex
scuola Enel.

A tal proposito voglio anzitutto premet-
tere che la Direzione Regionale per i beni
culturali e paesaggistici dell’Emilia Roma-
gna ha evidenziato che l’immobile in ar-
gomento, con la relativa area di perti-
nenza, non presenta i requisiti per essere
sottoposto alle disposizioni del Codice dei
beni culturali in quanto realizzato da
meno di 50 anni.

Ciò premesso, faccio comunque pre-
sente che la competente Soprintendenza
per i beni architettonici e paesaggisti ha
ricevuto dal Comune di Piacenza in data
30 luglio 2008 la richiesta di parere sul
piano di recupero in variante al piano
regolatore generale vigente, piano che pre-
vedeva la demolizione e la ricostruzione
dell’immobile ex scuola Enel. La richiesta
era motivata dal fatto che l’edificio è
inserito in un contesto con presenza di
edifici tutelati quali il palazzo Farnese, il
Ginnasio – liceo Classico Gioia – e l’isti-
tuto Tecnico G. Romagnosi.

La Soprintendenza, in via collabora-
tiva, aveva espresso alcune perplessità
relativamente alle proposte compositive
ritenendo opportuno acquisire ulteriori
informazioni di dettaglio. A tal proposito
voglio rappresentare che la stessa So-
printendenza ha già provveduto a richie-
dere al Comune di Piacenza la versione

aggiornata del progetto al fine di valu-
tarne nuovamente le caratteristiche ar-
chitettoniche ed urbanistiche.

Per quanto riguarda i rischi cui po-
trebbero essere esposti i ritrovamenti ar-
cheologici citati dagli onorevoli interro-
ganti, faccio presente che essi furono
rinvenuti nell’anno 1981 nel corso dei
lavori di costruzione dell’immobile in ar-
gomento ed in quella circostanza si de-
cise di lasciarti interrati e di proteggerli
con opportune opere. In relazione ai
predetti reperti, preciso che la compe-
tente Soprintendenza per i beni archeo-
logici, ricevuta la proposta progettuale di
ristrutturazione dell’edificio, non ha rav-
visato elementi ostativi pur ritenendo op-
portuno impartire alcune prescrizioni
quali l’assistenza da parte degli operatori
archeologici ai lavori per riportare alla
luce i reperti nonché l’esecuzione di ul-
teriori verifiche stratigrafiche. Per quanto
riguarda, inoltre, la proposta progettuale
di valorizzazione dei resti archeologici in
argomento, la stessa Soprintendenza si è
riservata di verificarne sia l’opportunità
sia la fattibilità una volta riportate alla
luce le strutture e verificato il loro stato
di conservazione.

Sulla base di quanto esposto, voglio
assicurare gli onorevoli interroganti che gli
organi territoriali del Ministero nel corso
delle varie fasi di valutazione della pro-
posta progettuale in argomento, hanno
espresso ed esprimeranno puntuali ed ar-
ticolate osservazioni al fine di pervenire ad
una soluzione che, nel contemperare i
diversi interessi, con particolare riguardo
alla salvaguardia dei resti archeologici, sia
il più possibile condivisa.
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ALLEGATO 10

5-02582 Mattesini: Rafforzamento del vincolo pertinenziale dell’Ar-
chivio Vasari alla Casa Vasari di Arezzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’ono-
revole Mattesini ed altri con la quale si
chiedono informazioni sulle intenzioni e le
iniziative intraprese dal Ministero per i
beni e le attività culturali in relazione al
rafforzamento del vincolo pertinenziale
dell’Archivio Vasari conservato ad Arezzo.

A tal proposito voglio rappresentare e
specificare nel dettaglio i passaggi più
importanti dell’intera vicenda con alcuni
aggiornamenti rispetto a quanto già detto
in occasione delle risposte alle interpel-
lanze n. 2-00520 e n. 2-00552 fornite in
Aula Camera rispettivamente il 29 ottobre
2009 ed il 14 gennaio 2010.

La prima « denuncia » di trasferimento
della proprietà, a titolo oneroso, dell’Ar-
chivio Vasari venne presentata, a firma del
signor Giovanni Festari, alla Soprinten-
denza archivistica per la Toscana il 9
luglio 2009.

Dall’esame di tale « denuncia », effet-
tuato dalla Soprintendente archivistica ri-
sultò che la stessa era incompleta sia
perché non era stata sottoscritta anche
dalla parte pretesa acquirente (la società
R.O.S.S. Engineering S.r.l.) sia perché in
essa non era espressamente precisato che
alla parte acquirente fosse noto il parti-
colare « status » giuridico dell’Archivio,
quale bene culturale dichiarato di notevole
interesse storico e gravato anche da vin-
colo pertinenziale con la Casa Vasari in
Arezzo.

Conseguentemente la Soprintendenza,
con lettera del 29 luglio 2009, ha dichia-
rato tale denuncia come « non avvenuta »,
ai sensi del Codice; in questo modo si è
conseguito il duplice effetto positivo di
annullare l’efficacia della denuncia, anche

ai fini del decorso del termine ordinario
della prelazione e di obbligare le parti
contraenti, ove interessate, a integrare gli
atti incompleti e, quindi, a sottostare al
termine di prelazione più lungo, fissato dal
Codice, per tali casi, in centottanta giorni
decorrenti dalla nuova « denuncia ». Si
precisa, infatti, che mentre per le denunce
di vendita complete vige il termine di
sessanta giorni per l’esercizio della prela-
zione, tale termine è elevato a centottanta
giorni nel caso in cui la denuncia sia
incompleta.

È peraltro da aggiungere che, anche in
considerazione dell’elevatissimo valore
economico attribuito alla transazione, di
essa è stata data notizia alla Procura della
Repubblica di Roma con lettera del 6
agosto 2009.

Si deve, al riguardo, precisare – anche
per chiarire alcuni equivoci che sono in-
sorti – che di tale prima « denuncia » di
vendita (quella del 9 luglio 2009) nessuna
comunicazione formale fu data agli enti
territoriali in quanto, come detto, la stessa
era improduttiva di effetti.

In data 23 settembre 2009 il signor
Festari ha fatto poi pervenire alla Soprin-
tendenza archivistica per la Toscana, una
congerie di atti, dai quali si evince che egli
ha provveduto sia a integrare la denuncia
del luglio 2009, sia a presentare ex novo
un’ulteriore denuncia di alienazione (que-
sta volta avvenuta il 9 settembre 2009)
redatta in conformità ai rilievi a suo
tempo mossi dalla Soprintendenza.

All’evidenza, tali atti risultano essere
stati messi a punto, fra l’altro, allo scopo
di far decorrere ex novo il termine ordi-
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nario di sessanta giorni dato dal Codice
all’Amministrazione per l’esercizio del di-
ritto di prelazione.

Viceversa, l’Amministrazione ha ricor-
dato al Festari che non era in alcun modo
possibile tentare di eludere l’applicazione
del termine sanzionatorio di 180 giorni
per la prelazione, mediante una pretesa
« rimessione in termini » a seguito di una
nuova denuncia; ha poi contestualmente
dato comunicazione a tutti gli enti terri-
toriali interessati, come d’obbligo ai sensi
del Codice, della intervenuta integrazione
della « denuncia » di vendita, e quindi della
sua idoneità a far decorrere i termini di
legge, ancorché maggiorati a 180 giorni,
per l’esercizio della prelazione.

Ovviamente, anche di tale ulteriore
« denuncia » di vendita e degli atti ad essa
allegati, la Soprintendente archivistica per
la Toscana ha subito provveduto a dare
formale comunicazione, per gli accerta-
menti del caso, alla Procura della Repub-
blica di Roma.

A seguito di quanto comunicato circa la
regolarità formale dell’integrazione della
denuncia di trasferimento di proprietà
dell’Archivio Vasari, la competente Soprin-
tendenza ha avviato il relativo procedi-
mento, comportante gli accertamenti ri-
chiesti dalla legge. All’esito di tali accer-
tamenti, indispensabili per mettere in
grado l’Amministrazione di esercitare le
funzioni di vigilanza e tutela, sono emerse
lacune sostanziali riguardanti l’identifica-
zione certa dell’acquirente, la sua legitti-
mazione ad agire e il perfezionamento del
negozio traslativo, tali da ritenersi non
conseguita da parte dell’Amministrazione
la piena e completa conoscenza degli ele-
menti costitutivi la fattispecie negoziale.

Con note del 30 novembre 2009, prot.
n. 5594 e prot. 5590, indirizzate ai recapiti
della società a Mosca, sono stati infatti
richiesti dalla Soprintendenza archivistica
alla R.O.S.S. Engineering: il certificato di
iscrizione al Registro delle persone giuri-
diche di Mosca, dal quale evincere la data
di iscrizione al Registro, la denominazione
e ragione sociale della Società, l’indirizzo
della sede legale della stessa; lo Statuto
della R.O.S.S. Engineering; l’organi-

gramma della Società; la dichiarazione
circa la carica ricoperta dal signor Vasily
Stepanov nella medesima; la Procura della
Società R.O.S.S. Engineering con la quale
si autorizza il signor Vasily Stepanov ad
effettuare la proposta irrevocabile di ac-
quisto dell’Archivio Vasari per la cifra di
150.000.000 euro, ovvero deliberazione de-
gli organi societari relativa al diritto di
agire senza procura.

A seguito delle lettere del 30 novembre
2009, sono stati restituiti alla Soprinten-
denza gli avvisi di ricevimento con le
seguenti indicazioni: « Inconnu » e « Non
reclamè ».

Con nota del 5 febbraio 2010 inviata
alla stessa Società, ma presso l’indirizzo
italiano del rappresentante del venditore,
la Soprintendenza archivistica per la To-
scana è tornata a chiedere l’invio della
documentazione in parola, comprovante la
legittimazione dello Stepanov a impegnare
la volontà della società medesima con una
procura speciale, e i dati identificativi certi
della R.O.S.S Engeneering, dando dieci
giorni di tempo per provvedere.

Dieci giorni dopo lo spirare del ter-
mine, in data 2 marzo, è stato recapitato
un plico contenente alcuni documenti, la
maggior parte dei quali in lingua russa
senza la richiesta traduzione italiana as-
severata dall’ambasciata italiana in Russia
o dall’ambasciata russa in Italia. Gli unici
documenti con traduzione in lingua ita-
liana non sono corredati di firme debita-
mente autenticate, contengono ulteriori
elementi di incertezza, e riportano una
delega assolutamente generica, che non fa
menzione di un mandato ad acquistare le
Carte Vasari per la considerevolissima ci-
fra di 150.000.000 di euro, così come
richiesto.

È appena il caso di ribadire che l’iden-
tificazione certa del soggetto acquirente
delle Carte Vasari è indispensabile non
solo ai fini della valutazione in merito
all’esercizio del diritto di prelazione ma,
ancor più, ai fini dell’esercizio delle fun-
zioni di tutela in capo al Ministero per i
beni e le attività culturali – ai sensi del
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Codice dei beni culturali – da esercitarsi
nei confronti del proprietario dei beni
vincolati.

Pertanto la Soprintendenza archivi-
stica, ai sensi e per gli effetti degli articoli
59, comma 5 e 61, comma 2 del decreto
legislativo 42 del 2004, dichiarava non
avvenuta e priva di ogni effetto di legge la
denuncia di trasferimento dell’Archivio
Vasari presentata in data 23 settembre
2009.

Intanto interveniva un fatto nuovo. La
società Equitalia Gerit s.p.a., per conto del
Ministero dell’economia, creditore degli
eredi Festari di una somma assai prossima
al milione di euro per tasse non pagate
all’Erario, chiedeva ed otteneva il pigno-
ramento e la vendita giudiziale delle Carte
Vasari. Il tribunale dell’esecuzione faceva
valutare l’archivio da un perito d’ufficio, il
quale ne fissava in 2.600.000 euro il va-
lore.

L’asta veniva aperta e chiusa il giorno
9 marzo 2010, per una richiesta di so-
spensione presentata dagli eredi Festari
proprietari dell’archivio avverso la vendita
coatta e accolta dal giudice dell’esecu-
zione. Più precisamente l’incanto è stato
dichiarato sospeso per la presentazione
dell’ordinanza del Giudice dell’Esecuzione
di Arezzo che accoglieva l’istanza di op-
posizione dei Festari. Il 18 di marzo lo
stesso giudice ha deciso lo scioglimento
della riserva rigettando l’opposizione e
disponendo la ripresa dell’asta. Tra l’altro,
è da notare come lo stesso giudice sotto-
lineava, nel provvedimento, « la non vero-
simiglianza di offerte di acquisto da parte
di terzi per somme assolutamente ingenti
e che avrebbero ben giustificato accolti o
anticipazioni di pagamento del prezzo pat-
tuito per il debito dei venditori nei con-
fronti di Equitalia Gerit, inferiore a 1/15
del prezzo asseritamente offerto da ROSS
Engineering ».

Equitalia stava predisponendo gli atti
necessari alla ripresa dell’incanto quando,
il 20 marzo, è intervenuto il sequestro
penale, confermato dal GIP del Tribunale
penale di Roma con ordinanza del 22
marzo 2010.

Il Ministero continuerà a seguire con
particolare attenzione la descritta vicenda
del recupero dei crediti dello Stato da
parte di Equitalia, riservandosi di interve-
nire nella procedura perché sia comunque
e in ogni momento assicurata la salva-
guardia del prezioso bene culturale.

Per quanto concerne il peculiare re-
gime di tutela cui è sottoposto l’Archivio
Vasari, appare opportuno, in questa sede,
rimarcare quanto segue.

1. Le cosiddette « Carte Vasari » oggi
presenti in Arezzo costituiscono ciò che
rimane dell’archivio della famiglia Vasari,
archivio che fu trattenuto presso di sé da
Bonsignore Spinelli, esecutore testamenta-
rio dell’ultimo discendente dei Vasari,
Francesco Maria (morto il 3 marzo 1687),
per dare compiuta attuazione alle ultime
volontà di costui.

Una volta esaurito l’incarico, tale com-
plesso documentario venne inglobato nel-
l’archivio di Casa Spinelli (poi Rasponi
Spinelli), ove venne individuato da Gio-
vanni Poggi, Soprintendente alle Gallerie a
Firenze, nell’anno 1908. Lo stesso Poggi
provvide anche a far dichiarare queste
carte di notevole interesse storico con
provvedimento del Ministero della pub-
blica istruzione notificato in data 23 ot-
tobre 1917.

2. Successivamente, nel 1921, il conte
Luciano Rasponi Spinelli affidò l’Archivio
Vasari in « deposito perpetuo » al Comune
di Arezzo, a patto che esso venisse con-
servato nella Casa Vasari, acquistata dallo
Stato nel 1911 ed eretta in Casa Museo.
All’atto del deposito perpetuo rimasero
per errore escluse dal trasferimento nella
Casa Museo Vasari 3 unità documentarie
che restarono nell’Archivio Rasponi Spi-
nelli e ne seguirono il destino: esse si
trovano oggi a New Haven, perché acqui-
state nel 1988 in Svizzera dalla Beinecke
Library dell’Università di Yale.

3. Il notevole interesse storico delle
Carte Vasari è stato poi confermato con
decreti del Soprintendente archivistico
della Toscana del 16 novembre 1990 e del
23 marzo 1991.

Inoltre, con decreto del Ministro per i
beni culturali e ambientali, emesso l’8
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marzo 1994 (e trascritto presso la Con-
servatoria dei Registri Immobiliari di
Arezzo in data 18 ottobre 1994), in con-
siderazione del fatto « che le citate “Carte
Vasari”, ...sono state destinate fin dall’ori-
gine, in modo durevole, al servizio e de-
coro di “Casa Vasari”, entrando con la
stessa ab initio in un rapporto di comple-
mentarietà che è risultato oggettivamente
valutabile, ... come risulta dalla relazione
storico-archivistica... » è stato disposto
« che le “Carte Vasari”, come descritte
nell’inventario e regesto di Alessandro Del
Vita, ... sono vincolate alla “Casa Vasari”
con vincolo pertinenziale iure publico... ».

Si precisa che la legittimità ditale de-
stinazione pertinenziale, che vincola, come
già detto, indissolubilmente le « Carte Va-
sari » alla « Casa Vasari », è stata accertata
dal Tar Toscana, sezione III, con sentenza
n. 387 del 21 novembre 1998. Con tale
sentenza è stato respinto il ricorso pre-
sentato da Festari Giovanni, erede del
patrimonio Rasponi Spinelli, avverso il
vincolo imposto nel 1994. Si sottolinea
inoltre che tale sentenza è divenuta irre-
vocabile perché passata in giudicato.

4. Appare pertanto evidente che sussi-
sta un peculiare « status » giuridico del
carteggio vasariano, in forza del quale la
conservazione, fruizione e la valorizza-
zione di detto carteggio può essere effet-
tuata esclusivamente negli ambienti di
Casa Vasari e sotto la vigilanza degli
organi ministeriali preposti alla tutela.

Una conservazione, fruizione e valorizza-
zione che, peraltro, detti organi hanno
sempre perseguito sia intervenendo a pro-
prie spese nel restauro dei documenti che
promuovendo iniziative di conoscenza e
valorizzazione (microfilmatura, pubblica-
zione eccetera) delle carte stesse, nono-
stante gli ostacoli continuamente frapposti
dalla proprietà.

Voglio pertanto assicurare, anche al
fine di fugare ogni ragionevole dubbio sul
fatto che una volta portato all’estero, an-
che per una importante mostra, l’Archivio
possa non rientrare ad Arezzo, che la sua
ineludibile collocazione entro Casa Vasari,
in forza del predetto vincolo pertinenziale
imposto nel 1994 ed oramai consolidato, è
attentamente presidiata dagli attuali isti-
tuti di tutela, come è stato ampiamente
dimostrato anche nelle recenti vicende.

Voglio infine rappresentare in ordine
alle iniziative programmate per le cele-
brazioni, nel 2011, del cinquecentesimo
anniversario della nascita di Giorgio Va-
sari, che la competente Direzione gene-
rale è in attesa della proposta istitutiva
di un apposito Comitato celebrativo e del
programma di eventi che tale organismo
vorrà elaborare, per destinarvi le risorse
necessarie.

In ogni caso è intenzione del Ministero
per i beni e le attività culturali sollecitare
un programma di celebrazioni di alto
profilo scientifico e culturale per onorare
al meglio l’illustre figura di Giorgio Vasari.
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ALLEGATO 11

5-02591 Marco Carra: Sul regolamento della scuola dell’infanzia del
comune di Goito (MN).

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione su cui verte l’atto in
discussione, relativa al regolamento della
scuola dell’infanzia paritaria adottato dal
comune di Goito con deliberazione consi-
liare n. 3 del 22 febbraio 2010, è anche
oggetto dell’interpellanza urgente del me-
desimo interrogante ed altri n. 2-00636,
sulla quale il Governo ha già riferito nella
seduta dell’Assemblea della Camera del 12
marzo scorso.

Nel confermare quanto è stato già
comunicato rispondendo all’atto
n. 2-00636, va preliminarmente ricordato
che l’articolo 1, comma 3, della legge
n. 62 del 10 marzo, recante norme sulla
parità scolastica, prevede che « Le scuole
paritarie, svolgendo un servizio pubblico,
accolgono chiunque, accettandone il pro-
getto educativo, richieda di iscriversi,
compresi gli alunni e gli studenti con
handicap. Il progetto educativo indica
l’eventuale ispirazione di carattere cultu-
rale o religioso. Non sono comunque
obbligatorie per gli alunni le attività ex-
tra-curriculari che presuppongono o esi-
gono l’adesione ad una determinata ideo-
logia o confessione religiosa ».

Ciò premesso, vengo allo specifico caso
segnalato.

A tale riguardo, il Sindaco di Goito, con
sue note in data 24 febbraio e 25 marzo
scorso, ha ribadito che la scuola dell’in-
fanzia comunale oggetto dell’interroga-
zione è una scuola paritaria gestita dal-
l’Ente locale, i cui programmi didattici
sono conformi agli ordinamenti generali
dell’istruzione e alle disposizioni norma-

tive vigenti e il cui personale docente,
fornito dei necessari titoli, proviene, giusta
apposite convenzioni, in parte dalla Fede-
razione Italiana Scuole Materne (FISM) e
in parte dalla Casa Madre delle Suore
Orsoline.

Secondo quanto evidenziato dal Sin-
daco, il Regolamento della scuola in pa-
rola si limita a fotografare una situazione
di fatto che dura da anni e il suo scopo
è quello di fornire una giusta e corretta
informazione all’utenza; per l’iscrizione,
comunque, non viene richiesto alcun re-
quisito od orientamento sociale, culturale,
o religioso. Il Regolamento non fa rife-
rimento alla provenienza dei bambini da
una famiglia cattolica o cristiana e in
nessun caso parla di provenienza fami-
liare. Non fa mai riferimenti religiosi, ma
solo nella premessa informa l’utenza che
la scuola svolge la propria attività edu-
cativa secondo « una visione cristiana
della vita ».

Il Sindaco ha ulteriormente sottoli-
neato che la scuola dell’infanzia di Goito
è un’istituzione paritaria aperta a tutti
senza alcuna discriminazione ed ha inoltre
fatto presente che, non essendo richiesto
alcun dato sensibile agli iscrivendi, non
sussistono particolari problemi di tratta-
mento di dati personali. In tal senso il
medesimo Sindaco ha risposto al Garante
per la protezione dei dati personali a
seguito di una richiesta d’informazione
volta ad accertare il rispetto, da parte del
Comune, delle norme contenute nel de-
creto legislativo n. 296 del 2003.
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In merito, poi, alla dichiarazione che
avrebbe rilasciato alla stampa il 25 feb-
braio 2010, il Sindaco, interpellato per le
vie brevi dal dirigente dell’Ufficio scola-
stico provinciale di Mantova, ha precisato
di non aver mai affermato di aver chiesto
e ricevuto dal Ministero l’avallo sul Rego-
lamento di cui trattasi.

Per completezza di quadro informativo,
faccio infine presente che nel territorio
comunale di Goito il servizio pubblico di
scuola dell’infanzia è offerto, oltre che
dalla suddetta scuola comunale dell’infan-
zia, anche dalle scuole dell’infanzia dipen-
denti dall’Istituto comprensivo statale di
Goito.
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ALLEGATO 12

5-02609 Antonino Russo: Disposizioni per il miglioramento dell’offerta
didattica per l’anno scolastico 2010-2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai vari quesiti formulati
nell’atto in discussione, comunico quanto
segue.

Riguardo al primo quesito, relativo al-
l’insegnamento della classe A-58 nel con-
testo della revisione degli assetti ordina-
mentali, organizzativi e didattici dei licei,
degli istituti tecnici e degli istituti profes-
sionali, faccio presente che non è stato
ancora definito lo schema di regolamento
sulla razionalizzazione ed accorpamento
delle classi di concorso, per una maggiore
flessibilità nell’impiego dei docenti. Il pro-
blema segnalato è all’attenzione e troverà
soluzione al momento della definizione del
medesimo regolamento.

Lo stesso dicasi anche per il secondo
quesito posto, concernente i docenti di
strumento musicale e delle altre materie di
indirizzo dei licei coreutico-musicali, in
quanto sono in via di definizione le classi
di concorso relative alle discipline speci-
fiche dei medesimi licei.

Passando al terzo quesito, concernente
l’assegnazione ad ogni alunno delle ore di
sostegno richieste, in deroga al tetto mas-
simo consentito, in presenza di certifica-
zione di handicap grave, va detto che la
tematica è stata affrontata nella circolare
n. 37 del 13 aprile 2010, con la quale è
stato trasmesso alle direzioni scolastiche
regionali lo schema di decreto intermini-
steriale sulle dotazioni organiche per
l’anno scolastico 2010/2011.

In particolare, nella suddetta circolare
si è preliminarmente richiamata la sen-

tenza n. 80 del 22 febbraio 2010 con la
quale la Corte Costituzionale ha dichia-
rato:

l’illegittimità dell’articolo 2, comma
413, della legge finanziaria 2008, varata
durante la precedente legislatura, nella
parte in cui fissava un limite massimo al
numero dei posti degli insegnanti di so-
stegno;

l’illegittimità dell’articolo 2, comma
414, della stessa legge finanziaria, nella
parte in cui escludeva la possibilità, già
contemplata dalla legge 27 dicembre 1997,
n. 449, di assumere insegnanti di sostegno
in deroga, in presenza, nelle classi, di
studenti con disabilità gravi, una volta
esperiti gli strumenti di tutela previsti
dalla normativa vigente.

È stata, pertanto, abrogata la disposi-
zione che fissava il tetto massimo di posti
di sostegno (comprensivo delle deroghe)
attivabili in organico di fatto a livello
nazionale (tetto stabilito per evidenti pro-
blemi di contenimento della spesa pub-
blica), nonché la disposizione relativa al
graduale raggiungimento del rapporto na-
zionale di un docente ogni due alunni
disabili.

Ai fini di una corretta attuazione della
pronuncia della Consulta, il Ministero si è
riservato di fornire ulteriori, specifiche
indicazioni nella circolare sull’adegua-
mento dell’organico di diritto alla situa-
zione di fatto, indicazioni che dovranno
scaturire da confronti con i vari soggetti
istituzionali interessati alla soluzione del
delicato problema.
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Nella sopra citata circolare si è, fra
l’altro, evidenziato che la Corte Costitu-
zionale non ha invece rivolto censure al
comma 414 sopra menzionato, nella parte
in cui prevede che la dotazione dell’orga-
nico di diritto dei docenti di sostegno deve
essere progressivamente rideterminata, nel
triennio 2008-2010, fino al raggiungi-
mento, nell’anno scolastico 2010/2011, di
una consistenza pari al 70 per cento del
numero dei posti complessivamente atti-
vati nell’anno scolastico 2006/07. Sulla
base di tale incremento sarà possibile,
nell’anno scolastico 2010/2011, ultimo
anno del triennio, determinare un orga-
nico di diritto di complessivi 63.348 posti.
Nella tabella E, colonna A, dello schema di
decreto interministeriale è riportata la
dotazione di organico di diritto relativa
all’anno scolastico 2010/2011, comprensiva
dell’ultima quota di incremento pari 4.885
unità. La terza quota del previsto incre-
mento triennale di posti di organico di
diritto è utile sia per la mobilità che per
le nomine in ruolo.

Per completezza di quadro espositivo,
nella suddetta Tabella E è stata aggiunta la
colonna C, che riporta il numero comples-
sivo di posti fondatamente attivabili in
ciascuna regione nell’anno 2010/2011,
comprensivo sia della dotazione di orga-
nico di diritto che di quella di organico di
fatto.

Inoltre, sempre nella citata circolare
n. 37, si è fatto presente che, ovviamente,
alla complessiva dotazione riportata nella
colonna C vanno aggiunti gli eventuali
ulteriori posti in deroga da autorizzare, da
parte del Direttore generale dell’Ufficio
scolastico regionale ai sensi dell’articolo
35, comma 7 della legge 27 dicembre 2002
n. 289, secondo le effettive esigenze rile-
vate ai sensi dell’articolo 1, comma 605,
lettera b) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, che deve tenere in debita conside-
razione la specifica tipologia di handicap
da cui è affetto l’alunno.

Si è pure fatto presente che i direttori
scolastici regionali, in accordo con le Re-
gioni, gli enti locali e gli altri livelli isti-
tuzionali competenti, individueranno mo-
dalità di equilibrata e accorta distribu-
zione delle risorse professionali e materiali
utili per l’integrazione degli alunni disabili,
anche attraverso la costituzione di reti di
scuole.

E ancora, si è ricordato che le classi
delle scuole di ogni ordine e grado, com-
prese le sezioni di scuola dell’infanzia, che
accolgono alunni con disabilità, sono co-
stituite secondo i criteri e i parametri di
cui all’articolo 5 del Regolamento sul di-
mensionamento.

Infine, si è raccomandata la massima
attenzione nella costituzione delle classi
con alunni disabili, nel senso di limitare,
per quanto possibile, in presenza di grave
disabilità, la formazione delle stesse con
più di 20 alunni.

Con riferimento all’ultimo punto del-
l’interrogazione, concernente la richiesta
di inserimento con riserva nelle gradua-
torie ad esaurimento dei docenti iscritti
per l’anno scolastico 2008-2009 ai corsi
abilitanti COBASLID, AFAM di strumento
musicale (classe 77/A) e scienze della for-
mazione, la richiesta stessa non può avere
seguito con un atto di carattere ammini-
strativo occorrendo una specifica norma di
legge. Va peraltro considerato che una
eventuale disposizione normativa in tal
senso andrebbe ad ampliare ulteriormente
la platea degli aspiranti alla stabilizza-
zione del posto, mediante lo scorrimento
delle graduatorie che il legislatore, invece,
aveva inteso chiudere a nuovi accessi per
attuare un nuovo sistema di formazione e
reclutamento del personale docente volto
ad evitare la formazione di un ulteriore
esubero di personale precario, le cui
aspettative di stabilizzazione non potreb-
bero essere soddisfatte in base alle con-
crete capacità di assorbimento del sistema
scolastico.
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